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Egregio Signor Kahoul,

Vorrei innanzitutto ringraziarla per averci comunicato la posizione del CCR MED su diversi aspetti riguardanti le modalità di applicazione del nuovo regolamento sul controllo. Queste norme attuative sono state ampiamente discusse con gli Stati membri nel corso degli ultimi mesi e saranno adottate nell’aprile prossimo. Allego alla presente un documento che risponde più dettagliatamente alle sue domande.

Spero che queste spiegazioni consentiranno di chiarire il significato di queste norme, evidenziando gli elementi nuovi e quelli rimasti invariati. Conto sulla sua assidua collaborazione per garantirne la corretta operatività. 

Distinti saluti.

M. Mourad Kahoul
Presidente
Consiglio Consultivo Regionale per il Mediterraneo
Via Torino 146
I-00184 Roma
segreteria@racmed.eu
Allegato
Le modalità di applicazione in discussione sono rigorosamente circoscritte al quadro definito dal regolamento (CE) n. 1224/2009 e, in particolare, devono attenersi agli obblighi legali sanciti dallo stesso. Ad esempio, i requisiti relativi ai giornali di bordo elettronici derivano dall’articolo 15 del regolamento (CE) n. 1224/2009 ed in realtà l’uso di questa tecnologia era già stata prevista dal regolamento (CE) n. 1996/2006 per tutti i pescherecci di lunghezza superiore a 15 metri. Lo schema predisposto da questo regolamento per l’instaurazione dei giornali di bordo elettronici è stato semplicemente riproposto nel regolamento (CE) n. 1224/2009.

Le modalità di applicazione non trattano specificatamente del Sistema di identificazione automatica (AIS).  Il regolamento (CE) n. 1224/2009 stipula che tutti i pescherecci devono essere dotati di un sistema AIS; tale disposizione fa seguito ad un obbligo introdotto precedentemente dall’articolo 6a della direttiva 2002/59/CE relativa all'istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale e d'informazione, successivamente modificata dalla direttiva 2009/17/CE. Non risulta alcuna ulteriore estensione dell’uso dei dispositivi AIS rispetto alle previsioni della predetta direttiva. 

L’articolo 8 del regolamento (CE) n. 1224/2009 sancisce in via generale l’obbligo di marcatura degli attrezzi da pesca.  La disposizione non prevede nessuna deroga relativamente a specifiche zone geografiche e, in particolare, per le acque comunitarie situate nella fascia costiera delle 12 miglia.  Le modalità di applicazione proposte si applicheranno indifferentemente agli attrezzi trainati e agli attrezzi fissi sia all’interno che all’esterno della fascia costiera delle 12 miglia.

Per quanto riguarda gli obblighi di registrazione e comunicazione incombenti sui pescherecci di lunghezza inferiore a 12 metri, le modalità di applicazione non propongono nulla di nuovo rispetto alla normativa esistente. In particolare, resta invariato l’obbligo, in vigore dal 1983 (v. paragrafo 2.1.2 dell’allegato IV del regolamento (CEE) n. 2807/1983), di registrare nel giornale di bordo cartaceo i dati relativi all’attività di pesca quotidiana.

Le modalità di applicazione conterranno anche delle norme specifiche relative allo svolgimento delle ispezioni; un provvedimento che risponde alla richiesta espressa da tempo dal settore di disporre di norme chiare e precise in materia. In particolare, per quanto riguarda gli osservatori di controllo, il nuovo regime di controllo si limita a impostare il quadro giuridico e non definisce un programma di osservazione di controllo che richiede, del resto, una decisione specifica del Consiglio e del Parlamento Europeo. Le modalità di applicazione stipulano che, quando questo programma sarà in vigore, l’intervento degli osservatori di controllo si limiterà alla verifica dei documenti pertinenti e alla registrazione delle attività di pesca del peschereccio. Gli osservatori di controllo non disporranno di poteri ispettivi effettivi. Qualora un osservatore di controllo dovesse rilevare una infrazione grave, si limiterà ad informarne l’autorità competente dello Stato membro di bandiera. Inoltre, gli osservatori di controllo sono tenuti al rispetto delle norme applicabili in materia di segreto professionale e commerciale dei dati (articolo 113 del regolamento (CE) n. 1224/2009).

Ferme restando le competenze degli Stati membri in materia di azione penale, il nuovo regime di controllo intende armonizzare per quanto possibile i regimi sanzionatori degli Stati membri onde garantire le condizioni di parità a lungo richieste dal settore. Tuttavia, il nuovo regime è abbastanza flessibile da lasciare agli Stati membri un margine di apprezzamento sufficiente per tener conto delle circostanze effettive dei singoli casi. Costituisce al riguardo un principio fondamentale la responsabilità del comandante del peschereccio nel garantire il rispetto delle norme della Politica Comune della Pesca da parte dell’equipaggio. Per quanto riguarda il sistema a punti istituito per le infrazioni gravi, è prevista la cancellazione dei punti assegnati ai trasgressori qualora non commettano alcuna nuova infrazione grave per un periodo di tre anni consecutivi, il che costituisce, a parer mio, un valido incentivo. Il sistema a punti si fonda sul presupposto che, in certi casi, la scelta dell’illecito è condizionata da considerazioni e calcoli economici. L’attribuzione di punti sanzione al titolare di una licenza di pesca e al comandante del peschereccio dovrebbe dissuadere più efficacemente i trasgressori potenziali da comportamenti che potrebbero dar luogo a infrazioni gravi.

Il nuovo regime di controllo estende l’applicazione del sistema di controllo dei pescherecci e del sistema elettronico di compilazione e trasmissione, ai pescherecci di lunghezza compresa tra 12 e 15 metri, il che comporterà un incremento dei costi per queste unità. Per aiutare i pescherecci interessati ad adeguarsi a questo requisito, la Commissione ha previsto la possibilità per gli Stati membri di concedere un aiuto specifico in abbinamento con un incremento delle aliquote di cofinanziamento comunitario.  Inoltre, gli Stati membri possono esentare i pescherecci da questi obblighi qualora svolgano attività di pesca quotidiane o operino nell’ambito della fascia costiera delle 12 miglia. L’estensione di questi strumenti si inquadra nel contesto globale del nuovo regime di controllo che si basa su un sistema generale di convalida dei dati per il quale la disponibilità di dati in formato elettronico è una componente essenziale. Contestualmente, l’uso di dispositivi di registrazione e trasmissione elettronica dovrebbero agevolare significativamente il lavoro amministrativo dei pescatori.

Le misure previste in caso di mancata osservanza delle norme della PCP da parte degli Stati membri, come la sospensione o la soppressione dell’aiuto finanziario comunitario, rispondono ad un’esigenza da tempo ribadita, in particolare dal settore alieutico, a favore di misure efficaci atte a garantire condizioni di parità. Queste misure non pregiudicano la possibilità per gli operatori di proporre ricorso avverso l’autorità nazionale coinvolta per gli eventuali danni da essi subiti, imputabili ad inadempienze dello Stato membro di bandiera.

Infine, le modalità applicazione non comprendono alcuna disposizione che consenta ad un uno Stato membro di vietare la pratica di attività di pesca ricreativa dirette a risorse oggetto di un piano di ricostituzione. Esse prevedono soltanto che gli Stati membri che hanno attivato un tale piano per proteggere uno stock particolarmente vulnerabile siano esonerati dall’obbligo di presentare un piano di campionamento destinato a valutare l’impatto delle catture di pesca ricreativa sulla risorsa. D’altra parte, il fatto che uno Stato membro desideri evitare di porre in atto un piano di campionamento per una data attività di pesca ricreativa non costituisce di per sé un motivo sufficiente per chiudere tale attività.
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